
Piastrelle per il bagno moderno: come
la continuità tra pavimento e parete
ridefinisce lo spazio
Lea Ceramiche collezione Intense piastrelle bagno in gres effetto pietra calcarea
Ambienti avvolgenti, ispirati al benessere delle SPA. Gres porcellanato, grandi formati, texture e palette coordinate
combinano estetica e prestazioni, amplificando la percezione dello spazio e offrendo nuove possibilità compositive

 
I confini, nel bagno contemporaneo, si fanno più sottili: pavimenti e rivestimenti lungo le
pareti vengono concepiti sempre più come integrati (e meno indipendenti).
Il risultato è una vera SPA domestica e dunque uno spazio intimo, nel segno del benessere, in
cui le piastrelle per il bagno contribuiscono a creare un ambiente avvolgente e contraddistinto
da un’identità precisa: quella di una continuità materica in cui estetica e funzionalità si
mescolano vicendevolmente.
 

La continuità visiva nel bagno contemporaneo: perché
scegliere il rivestimento bagno in gres porcellanato

La continuità tra pavimento e parete trova nel rivestimento per il bagno in gres

https://www.leaceramiche.it/prodotti/ambiente/bagno?utm_source=ilgiornaledellarchitettura&utm_medium=referral&utm_campaign=lb_2026_it


porcellanato una delle interpretazioni più interessanti e funzionali.
Un discorso che vale in modo particolare per i grandi formati di lastre in gres porcellanato,
i quali permettono infatti di ridurre le interruzioni visive e ottenere superfici uniformi,
con la materia che accompagna lo sguardo dal piano orizzontale a quello verticale,
contribuendo ad amplificare la percezione dell’insieme.

Proprietà tecniche: resistenza, impermeabilità e igiene delle grandi superfici

Le piastrelle per il bagno in gres porcellanato di altissima qualità si rivelano, grazie ai
molteplici benefici di questo materiale, l’ideale per un bagno a tutta altezza.
Si tratta di una scelta che ben risponde alle condizioni specifiche dell’ambiente bagno,
dove umidità e contatto frequente con l’acqua richiedono superfici performanti. Ecco i benefici
tipici del gres rispetto ad altri materiali:

alta impermeabilità, complice un ridotto assorbimento dell’acqua, legato alla struttura
compatta e poco porosa

resistenza e durabilità, anche in presenza di sollecitazioni importanti nella quotidianità
igiene e facilità di pulizia, favorite da una superficie semplice da detergere
stabilità estetica, che consente di preservare nel tempo colori e finiture

 

Gioco di texture e colore: dalla materia pura alle palette
cromatiche

Continuità visiva non significa necessariamente uniformità.
Nei bagni contemporanei texture materiche, lavorazioni come l’effetto cemento o pietra e
superfici pigmentate riescono a dialogare attraverso tonalità coordinate. Ciò può essere
ottenuto attraverso variazioni percettive che valorizzano l’unità e lo stesso intento del progetto,
creando accostamenti che permettono di differenziare pavimenti, pareti o zone specifiche
preservando la coerenza complessiva del progetto.
Si può, ad esempio, mantenere la stessa palette cromatica variando la texture oppure
scegliere superfici matericamente differenti accomunate da sfumature affini: in
entrambi i casi, il contrasto diventa parte del linguaggio progettuale anziché un elemento di
rottura.



Un discorso che vale anche per le finiture opache e per quelle lucide, le quali contribuiscono
a modulare tanto la materia quanto la luce.

Ampliare lo spazio percependone l’uniformità

Negli ambienti con metrature contenute come possono essere i bagni piccoli, adottando
alcuni accorgimenti progettuali piuttosto semplici si ha modo di amplificare la percezione
dello spazio. Vediamo alcuni soluzioni progettuali davvero efficaci per far sembrare più grande
un bagno piccolo:

creare continuità cromatica tra pavimento e pareti, privilegiando toni neutri come
bianco, avorio e beige

predisporre finiture lucide, capaci di riflettere maggiormente la luce
valutare delle micro-fughe, per limitare le interruzioni visive
inserire degli specchi in punti strategici, per aumentare la profondità

 

Soluzioni di posa e idee piastrelle bagno per superfici
verticali

Sono davvero tante le idee per le piastrelle del bagno che si prestano a un’ottimizzazione
della posa, a fronte dell’adozione di vari formati e di un’attenzione all’orientamento delle
superfici. Soluzioni che consentono di modificare visivamente le proporzioni
dell’ambiente, amplificandone la percezione visiva e persino tattile.

Il rivestimento bagno tutta altezza: eleganza senza fughe

Tra le opzioni più attuali c’è il rivestimento per bagno a tutta altezza, nel quale le piastrelle
si sviluppano dal pavimento al soffitto.
In questo caso, la posa verticale elimina la tradizionale interruzione della fascia a
mezza parete, accentuando lo sviluppo lineare dell’ambiente.
Una continuità massimizzata dalle lastre ceramiche di grande formato, che danno modo di
diminuire la presenza delle fughe, rafforzando l’armoniosità della superficie.
 



Soluzioni progettuali e ispirazioni d’autore: applicazione
delle collezioni ceramiche

Le superfici ceramiche contemporanee offrono al progettista molteplici possibilità per
definire il carattere di un bagno attraverso le superfici. Ne sono un esempio le collezioni di Lea
Ceramiche, particolarmente attuali complice una ricerca attiva sul gres porcellanato, inteso
come una vera e propria materia progettuale in cui estetica, tecnologia e libertà compositiva
vanno di pari passo.
Ecco tre collezioni che permettono di esplorare linguaggi differenti:

Pulse: interpreta la pietra attraverso superfici armoniche, discrete e contemporanee,
favorendo la continuità visiva tra pavimento e parete.

Noblesse: un gres che reinterpreta marmi pregiati attraverso nuance e texture sofisticate,
dando luogo ad ambienti dall’eleganza ricercata.

Intense: è un gres effetto pietra che si ispira alla roccia calcarea, combinando tonalità neutre,
texture materiche e lavorazioni che valorizzano il rapporto tra luce e materia.
 

Sintesi progettuale per il bagno moderno

Progettare un bagno contemporaneo oggi significa lavorare sull’equilibrio tra materia,
proporzioni e luce, prestando attenzione soprattutto a:

Formati delle piastrelle, da calibrare sulle dimensioni e sulla geometria dell’ambiente;
continuità cromatica e materica, per costruire superfici coerenti e armoniose;
gres porcellanato ad alte prestazioni, capace di coniugare resa estetica, durabilità e

inassorbenza, oltre che praticità.
Questa semplice checklist consente di configurare il bagno come un unico disegno,
trasformando la continuità in una precisa scelta progettuale.
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